
Legg e  regio n a l e  27  gen n a i o  199 3 ,  n.  8  (BUR  n.  9/19 9 3 )

PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAME NTO  E DI  
MODIFICA  DI  LEGGI  REGIONALI  PER  LA FORMAZIONE  DEL  
BILANCIO  ANNUALE  E PLURIEN NALE  DELLA  REGIONE  
(LEGGE  FINANZIARIA  199 3 )

Art.  1  Rifinan z ia m e n t i .  

1.  Gli  impor ti  da  iscrivere  nel  bilancio  di  previsione  per  l'anno
finanzia rio  1993  e  nel  bilancio  pluriennale  19931995  per  finalità  di
rifinanziam e n to  di  leggi  set toriali  di  spesa,  ai  sensi  dell'a r t icolo  32bis
della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  modificat a  dalla  legge
regionale  3  sett em b r e  1982,  n.  43,  sono  dete rmina t i ,  per  ciascuno
degli  anni  1993,  1994  e  1995  nella  misura  indicata  nella  tabella  A)
allegat a  alla  presen t e  legge.  

Art.  2  Organizza z i o n e  e  funzio n a m e n t o  del  Comita t o  regio n a l e  di  control lo .

1.  Il  primo  comma  dell'a r t .  35  della  legge  regionale  30  luglio  1991,  n.
19,  è  così  sostituito:
“  Le  sedute  della  Sezione  sono  retribuite  fino  a  un  massimo  di  cento
per  anno”

Art.  3  Modif icaz io n i  alla  legg e  regio n a l e  8  mag g i o  198 9 ,  n.  14  
"Ordina m e n t o  del  Bolle t t i n o  Ufficia l e  della  Regio n e  Venet o".  

1.  L'ar t .  13  della  legge  regionale  8  maggio  1989,  n.  14  è  così
sostitui to:
“Art.   13  - Distribuzione  gra tui ta .
1.  La  Giunta  regionale,  avuto  rigua rdo  al  contenime n to  della  spesa ,
dispone  con  propria  deliber azione  l'  invio  degli  abbonam e n t i  gratui ti
al  Bollettino  Ufficiale  “.
2.  ALl'  art.  1  della  legge  regionale  8  maggio  1989,  n.  14,  come
modificato  dalla  legge  regionale  17  aprile  1990,  n.  26,  è  aggiunto  il
seguen te  comma:
“2.  Nel  Bollettino  Ufficiale  non  sono  pubblica ti  i  provvedimen t i  di
mera  esecuzione  di  precede n t i  atti  amminis t r a t ivi.  “.

Art.  4  Dele g h e  alle  Provinc e .  

1.  In  attesa  della  riforma  organica  della  disciplina  della  delega  di



funzioni  amminist r a t ive  agli  enti  locali,  anche  in  relazione  alla  legge
8  giugno  1990,  n.  142,  il  finanziame n to  da  parte  della  Regione  delle
funzioni  delega t e  alle  Province  è  effettua to ,  per  l'anno  1993,  con  gli
stessi  criteri  e  modalità  di  cui  all’articolo  6  della  legge  regionale  16
gennaio  1990,  n.  4  (cap.  4100).  

Art.  5  Interven t i  regio n a l i  di  poli t ica  del  lavoro.  

1.  Al fine  di  affronta r e  par ticolari  situazioni  di  tensione  in  mate ria  di
politica  del  lavoro  secondo  quanto  previsto  dall'a r ticolo  24  della
legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  "Ordinam e n to  del  sistema  di
formazione  professionale  e  organizzazione  delle  politiche  regionali
del  lavoro",  è  autorizzat a  la  spesa  di  lire  1.000  milioni  per  l'anno
1993  da  utilizzarsi  a  norma  dell'a r t .  24  della  medesima  legge
regionale  30  gennaio  1990,  n.  10  (cap.  72080).
2.  Per  l'anno  1993  le  risorse  a  valere  sul  cap.  20592  sono  destina t e ,
ai  sensi  dell'’ar ticolo  27  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10,
ad  iniziative  funzionali  alla  creazione  di  nuovi  posti  di  lavoro  nel
set tore  artigiano,  da  attua r s i  median te  una  convenzione  con  l'EBAV
(Ente  Bilaterale  per  l'Artigiana to  Veneto).

Art.  6  Spes e  tramit e  organ i  est erni .  

1.  La  facoltà  prevista  dall'ar t icolo  95bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72,  modificata  con  legge  regionale  7  set tem b r e
1982,  n.  43,  di  affidare  la  liquidazione  e  il  pagam e n to  di  spese  a
organi  esterni  alla  Regione  è  sospesa  per  l'anno  1993.  
2.  Sono  fatte  salve  le  procedu r e  previste  dall'a r t .  95/bis  medesimo  e
dal  relativo  regolame n to  in  ordine  all'utilizzo  e  all'es tinzione  degli
ordini  di  accredi ta m e n t o  emessi  a  tutto  il 31  dicembr e  1992.  

Art.  7  Revis io n e  criter i  di  ripartiz io n e  del  fondo  sani tario  regio n a l e

1.  La  ripar tizione  del  fondo  sanitar io  regionale  di  par te  corren t e ,
enuclea t e  le  quote  di  gestione  accent r a t a  regionale,  avviene  tra  le
Unità   locali  socio  - sanita rie  in  base  alla  popolazione  residen te  per
classi  di  età  ,  al  grado  di  conseguim en to  dei  livelli  di  assistenza
sanita ria  raggiun ti ,  param e t r a t i  su  base  capita ria  e  tenendo  conto  di
particolari  condizioni  ambienta li  ed  aspe t t i  organizzativi.
2.  In  sede  di  ripar tizione  del  fondo  sanita rio  regionale  di  par te
corren t e  viene  destina t a  una  quota  di  riserva  per  il  graduale
conseguime n to  del  riequilibrio  terri toriale .
3.  La  compens azione  della  mobilità   sanita r ia  avviene  con  i
provvedimen t i  trimes t r a li  di  versam e n to  delle  quote  del  fondo
sanita rio  regionale,  sulla  base  della  cer tificazione  fatta  dalle  singole
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Unità   locali  socio  -  sanita rie  con  modalità   definite  dalla  Giunta
regionale.
4.  Entro  il  31  gennaio  1993  le  Unità   locali  socio  -  sanita rie
presen t a no  il bilancio  di  previsione  per  il 1993  redat to  nei  limiti  delle
assegnazioni  regionali.   AI  fini  di  maggiore  qualificazione  delle
prestazioni  sanita rie  e  di  ottimizzare  l'  impiego  delle  risorse
finanzia rie ,  tecnologiche  e  lavorative,  fermi  restando  i  livelli  di
assistenza  previsti  dalla  vigente  norma tiva,  le  Unità   locali  socio
sanita rie  adot tano  propost e  di  riorganizzazione  delle  stru t tu r e  e  dei
servizi,  anche  in  deroga  alla  normativa  di  progra m m a zione  regionale,
con  il vincolo  del  raggiungime n to  del  pareggio  del  bilancio.
5.  La  Giunta  regionale  esprime  pare r e  vincolante  sui  documen t i  di
cui  al  precede n t e  comma,  appor t an do  eventuali  modifiche  ed
integrazioni,  sentita  la  compete n t e  commissione  consiliare,  qualora
ricorrono  le  prescrizioni  di  cui  all'  art.  14  della  legge  regionale  29
luglio  1989,  n.  21.

Art.  8  Riorga n i zza z i o n e  osped a l i er a  pubbli ca  e  privata  conve n z i o n a t a .

1.  Entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge  le  Unità   locali  socio  sanita rie ,  con  provvedimen to  sogge t to  ad
approvazione  della  Giunta  regionale,  provvedono  a  conver ti r e ,  in
conformità   alle  disposizioni  contenu t e  nel  dpr  20  ottobre  1992
concerne n t e  l'  attivazione  dei  posti  di  assistenza  a  ciclo  diurno  negli
ospedali,  almeno  il  10%  dei  posti  letto  ordinari  in  posti  letto
equivalen ti  di  assistenza  diurna .
2.  La  prede t t a  percen tu a le  va  riferita  alla  dotazione  complessiva
calcolata  applicando  lo  standa rd  fino  al  massimo  di  6  posti  letto  per
mille  abitant i  di  cui  all'  art.  4  della  legge  30  dicembre  1991,  n.  412.
3.  Entro  la  stessa  data  indicata  al  1  comma,  in  attesa  dell'
approvazione  del  provvedimen to  regionale  di  riorganizzazione
ospedalie r a  previsto  dall'  art.  4  comma  3  della  legge  30  dicembr e
1991  n.  412,  le  Unità   locali  socio  sanita r ie  provvedono  altresì   ad
emana r e  provvedime n t i ,  sogge t t i  ad  approvazione  regionale,  ai  sensi
del  comma  5  dell'  art .  7,  per  l'  attivazione  nell'  ambito  dei  presidi
ospedalie ri  delle  aree  omogene e  e  dei  dipar timen t i  e  per  le
trasform azioni  di  destinazione  con  particola re  riferimento  alle
residenze  sanita r ie  assistenziali,  gli  accorpa m e n t i  e  le  disat tivazioni
necessa r i e  per  conseguir e  il  raggiungime n to  dei  parame t r i  previsti
dalla  richiama t a  norma.
4.  Entro  il  termine  di  cui  al  comma  1  le  Unità   locali  socio  sanita r ie
elabora no  propost e  di  ridefinizione  dei  rappor t i  di  convenzione  con
gli  ospedali  religiosi  e  le  case  di  cura  private  convenziona ti ,
provvedendo:
 - alla  verifica  dei  posti  letto  degli  ospedali  religiosi  classifica ti  e  case
di  cura  presidio  di  Unità   locale  socio  sanita ria ,  ex  art.  43,  comma  2,
legge  23  dicembre  1978,  n.  833,  obbligato riam e n t e  convenziona ti ,
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 - alla  ridete r minazione  dei  posti  letto  convenziona ti  in  case  di  cura
private,  in  funzione  integra t iva  della  stru t tu r a  pubblica,
 - alla  trasformazione  di  posti  letto  di  degenza  ordinari  in  posti  letto
di  degenza  a  ciclo  diurno,
 -  alla  trasformazione  di  posti  letto  di  degenza  in  posti  letto  a
destinazione  non  ospedalie r a  per  l'  accoglimen to  di  malati  in  lungo
assistenza  riabilita tiva  psicosociale  e  con  patologie  ad  andam e n to
cronico  - invalidante ,  con  determinazione  di  una  quota  giornalie ra  di
partecipazione  alla  spesa,  da  par te  degli  assisti ti.
5.  Entro  lo  stesso  termine  le  Unità   locali  socio  - sanita rie  elabora no,
inoltre,  propost e  di  ridefinizione  dei  rappor ti  di  convenzione  degli
istituti  di  riabilitazione,  convenzionar i  a  sensi  dell'  art.  26  della  legge
23  dicembr e  1978,  n.  833,  provvedendo:
.-.alla  ridete r minazione  dei  posti  di  assistenza  riabilita tiva
residenziale  e  semiresidenziale ,
 - alla  trasformazione  di  posti  di  assistenza  riabilita tiva  residenziale
in  posti  di  accoglienza  per  disabili,  a  valenza  mista,  sanitar ia  e  socio
assistenziale ,  con  dete rminazione  di  una  quota  giornalier a  di
partecipazione  alla  spesa,  da  par te  degli  assisti ti.  
6.  I  ricovera t i  in  posti  letto  a  destinazione  non  ospedalie ra  sono
tenuti  ad  un  concorso  giornaliero  di  par tecipazione  alla  spesa ,  nella
misura  dete rmina t a  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale.  

Art.  9  Ridef in iz io n e  rapport i  ospeda l i t à  privata .  

1.  In  attesa  dell'int roduzione  di  sistemi  di  remune r azione  per  caso
trat t a to  o  per  raggrup p a m e n t i  omogenei  di  diagnosi,  il  corrispe t t ivo
dovuto  alle  strut tu r e  private  di  ricovero  viene  dete rmina to  in  via
sperimen t a le  ed  a  decor re r e  dall'1  marzo  1993,  per  trat t a m e n t i  in
regime  di  ricovero,  compens a t i  a  diaria  per  giorna t a  effettiva  di
ricovero,  con  prede t e r minazione  delle  giorna t e  di  degenza,  che
costituiscono  tetto  massimo  della  dura t a  della  degenza,  da
individuars i  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  sentite  le
associazione  di  categoria .
2.  Le  pres tazioni  di  ricovero  ospedalie ro,  in  regime  di  degenza  e  di
spedalizzazione  diurna,  nonchè  le  pres tazioni  specialistiche ,  fruite  in
forma  indire t t a  sono  ammes se  in  via  del  tutto  eccezionale,  quando
non  altriment i  ottenibili  tempes t ivame n t e  e  in  forma  adegua t a  in
stru t tu r a  pubblica  o  convenziona ta ,  anche  di  altra  Unità  locale  socio
sanita ria  della  Regione.  
3.  La  Giunta  regionale  annualm en t e  deliber a  la  misura
omnicompr e n s iva  dell'impor to,  a  carico  del  fondo  sanita r io,  del
concorso  finanzia rio  sulle  spese  di  degenza  e  assis tenza  medica
riconosciu t e  e  regola rm e n t e  documen t a t e ,  diret t a m e n t e  sostenu te
dall'aven te  dirit to.  
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Art.  10  Regola m e n t a z i o n e  assi s t e n z a  sani taria  speci a l i s t i c a .  

1.  Ai  sensi  dell'  art.  4,  comma  2  della  legge  30  dicembre  1991,  n.
412,  le  Unità   locali  socio  sanita rie  provvedono  entro  i  termini
stabiliti  all'  art.  8,  comma  1,  a  ridete r mina r e  il  fabbisogno  di  attività
specialistiche  ambula to r iali  convenziona te  per  assicura r e  i  livelli
uniformi  di  assistenza ,  Le  convenzioni  con  strut tu r e  private  di
persone  fisiche  o società   cessano  a  far  data  con  il 31  marzo  1993.   L'
assegnazione  in  convenzione  a  strut tu r e  sanita rie  private  di  persone
fisiche  o  società  ,  è   fatta  previo  espleta m e n to  di  specifica  gara  di
appalto  fra  le  strut tu r e  aventi  i requisiti,  con  le  modalità   definite  con
delibera  della  Giunta  regionale,  sentit e  le  associazioni  di  categoria .
La  ridete r minazione  del  fabbisogno  di  attività  specialis tiche
ambulato r iali  convenziona te  e  la  propos t a  di  rappor t i  convenzionali
per  dette  pres tazioni  con  medici  specialisti  e  istituzioni  sanitar ie
private,  gestite  da  persone  fisiche  o  da  società  ,  è   effet tua t a  nel
rispet to  di  criteri  di  massima  valorizzazione  dei  servizi  ambula to r iali
dire t t a m e n t e  gesti ti  e  di  utilizzo  produt t ivo  delle  strume n t azioni,
tenendo  conto  della  dislocazione  terri toriale  dei  presidi  pubblici  e
privati  in  relazione  alle  cara t t e r is t iche  di  accesso  dei  cittadini.
2.  Contes tua lm e n t e  le  Unità  locali  socio  sanitar ie  provvedono  ad  una
revisione  generale  delle  ore  e  dei  turni  degli  specialisti  ambula to r iali
convenziona ti  ed  in  par ticolar e  nella  specialità  ove  il
ridimensiona m e n t o  delle  stru t tu r e  compor t a  disponibili tà  di  risorse
di  personale  dipende n t e  e  propongono  le  ore  di  attività  necessa r ie ,
da  att ribuirs i  ai  medici  specialisti  ambula to r iali  convenziona ti ,
operan ti  nei  poliambula to r i  territoriali,  in  funzione  della  tipologia
delle  pres tazioni  progra m m a t e .  
3.  Per  l'anno  1993  non  possono  esser e  propost e ,  se  non  in  casi
eccezionali,  att ribuzione  di  turni  ed  ore  di  attività  di  det ti  medici
specialisti  ambula to r iali,  anche  se  in  sostituzione  tempora n e a .  
4.  Le  convenzioni  in  atto  a  sensi  degli  art.  44  e  48  della  legge  23
dicembr e  1978,  n.  833,  con  medici  specialisti,  con  istituzioni
sanita rie  private  gestite  da  persone  fisiche  e  da  società  ,  disciplina ti
dagli  accordi  collet t ivi  nazionali  esecutivi  con  dpr  28  marzo  1987,  n.
119  e  120  o  comunqu e  stipula te  con  istituzioni  sanita r ie  private,  con
provvedimen to  dell'  Unità   locale  socio  sanita r ia ,  per  l'  erogazione  di
pres tazioni  specialistiche  diagnos t iche  e  terape u t iche  ambula to r iali,
sono  ridefinite  sulla  base  della  tipologia  e  quanti t à   di  pres tazioni  da
affidare ,  con  prede te r minazione  di  un  budge t  finanziario.

Art.  11  Norm e  in  mat er ia  di  assi s t e n z a  medi ca  di  base  e  farma c e u t i c a .  

1.  Per  l'anno  1993  la  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedimen to  e
sentit e  le  associazioni  sindacali  più  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale,  definisce  le  iniziative  da  adotta r e  nei  rappor t i  di
convenzione  con  i  medici  di  medicina  generale  e  medici  specialisti
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pediat r i  di  libera  scelta  per  l'introduzione  di  un  budge t  di  riferimento
della  spesa  farmace u tica  e  per  il  monitoraggio  delle  spese  indotte ,
nonchè  per  la  definizione  di  protocolli  diagnos t icot e r a p e u t ici  di
riferimen to  nei  rappor t i  con  i presidi  dell'Unità  locale  socio  sanita ria ,
ospedalie ro  e  polispecialistico,  e  con  i servizi  terri toriali.  
2.  Le  Unità  locali  socio  sanita rie  provvedono  al  ridimensiona m e n t o
del  numero  dei  punti  in  atto  del  servizio  di  guardia  medica  festiva  e
notturna ,  sulla  base  della  rilevazione  dei  dati  statis tici  di  attività  e  di
costo  in  relazione  ai  param e t r i  medi  regionali  e  tenendo  conto  delle
implicazioni  opera tive  e  di  attività  consegue n t i  all'a t tivazione  dei
servizi  di  urgenza  ed  emerge nza  medica.
3.  L'isti tuzione  di  servizi  di  assistenza  medica  ai  turisti,  è  consen ti t a
previa  autorizzazione  dell'Unità  locale  socio  sanita ria  e  a  tariffe
prede te r min a t e  dalla  stessa  solo  preveden do  il  pagam e n to  delle
prestazioni  da  parte  degli  utenti  e  senza  aggravio  alle  Unità  locali
socio  sanita rie .
4.  (Comma  coinvolto  da  rinvio  governa tivo  per  il  quale  non  può  farsi
luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione)
5.  (Idem  comma  4)
6.  (Idem  comma  4)
7.  La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedimen to  definisce  le
modalità  ed  impar t isce  le  diret t ive  per  la  verifica  ed  i  controlli  sulle
prestazioni  protesiche  e  di  assis tenza  integra t iva.  

Art.  12  Istituz io n e  dell'o s s e rva t or io  regio n a l e  dei  prezzi  e  delle  tecno l o g i e  
in  sani tà .  

1.  E'  istituito  l'osserva to r io  regionale  dei  prezzi  e  delle  tecnologie  in
sanità,  cui  le  Unità  locali  socio  sanitar ie  devono  fornire  le
informazioni  secondo  metodologie  e  indirizzi  definiti  con
provvedimen to  della  Giunta  Regionale,  a  suppor to  di  più  efficienti  ed
efficaci  scelte  gestionali.  
2.  E'  istituita  inoltre  una  Commissione  regionale  per  lo  snellimento
burocra t ico  delle  attività  sanita r ie  con  il  compito  di  studia r e  e
propor r e  modi  organizzativi  più  agili,  di  facile  accesso  ai  servizi,  di
loro  migliore  funzionali tà ,  di  taglio  di  inutili  procedu r e  burocra t iche
e  di  risparmio  di  risorse.

Art.  13  Revis io n e  com p e n s i  attività  di  control lo ,  vigilanza  e  di  com m i s s a r i o  
ad  acta

1.  La  Giunta  regionale,  ai  fini  della  qualificazione  e  della
razionalizzazione  delle  funzioni,  dei  compiti  e  delle  spese  connesse
agli  incarichi  e  alle  attività  di  controllo,  vigilanza,  ispezione,  nonchè
di  commissa r io  ad  acta  previste  dalle  leggi  regionali  vigenti,
presen t a  al  Consiglio  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in
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vigore  della  presen te  legge,  una  specifica  propos t a  di
regolame n t azione  della  funzione  ispet tiva.

Art.  14  Ridefin iz i o n e  tariffe  attività  libero  profe s s i o n a l e  dei  medic i  e  dei  
veterinar i .  

1.  La  quota  spet tan t e  all'Amminis t r azione  sulle  pres t azioni  rese  in
attività  libero  professionale  dai  medici  e  dai  veterinar i  delle  Unità
locali  socio  sanitar ie ,  restando  invaria ta  la  quota  spet tan t e  ai
medesimi,  è  raddoppia t a .  

Art.  15  Fondo  Socia l e .  

1.  La  Giunta  Regionale  è  autorizzat a  ad  appor ta r e ,  con  apposi to
provvedimen to ,  sentit a  la  compete n t e  Commissione  Consiliare,
modificazioni  ai  criteri  di  ripar tizione  del  Fondo  Sociale,  di  cui
all’articolo  15  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55  e  ai
parag rafi  6.1.  e  6.2.  del  Piano  Sociale  Regionale  (legge  regionale  20
luglio  1989,  n.  22).  

Art.  16  Modifica  leg g e  regio n a l e  6  set t e m b r e  199 1 ,  n.  28.  

1.  All'ar ticolo  3della  legge  regionale  6  set tem b r e  1991,  n.  28,  viene
aggiunto,  dopo  il comma  5,  il seguen t e  comma  6:
"6.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  è  autorizzat a  ad  appor t a r e  nel  corso  dell'ese rcizio
finanzia rio  variazioni  alla  misura  del  concorso  finanzia rio  giornaliero
e/o  alle  fasce  di  reddito,  di  cui  al  comma  1  del  presen te  articolo,  al
fine  di  manten e r e  l'impegno  di  spesa  complessivo  nei  limiti  delle
disponibilità  finanziarie  determina te  in  ciascun  esercizio  finanziario
negli  apposi ti  capitoli  di  bilancio.  "

Art.  17  Concor s o  finanz iar io  uten t i  servizi  socio s a n i t ar i .  

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  impar t i r e  ai  Comuni  diret t ive
riguard a n t i  le  modalità  e  la  misura  del  concorso  finanzia rio  degli
utenti  dei  servizi  sociosani ta r i ,  con  particola re  riferimen to  ai  servizi
domiciliari,  a  quelli  diurni  e  residenziali.  

Art.  18  Raccol t a  differe nz i a t a  dei  rifiuti  solidi  urbani .

1.  Per  le  finalità  di  cui  alla  legge  regionale  23  aprile  1990,  n.  31,  è
autorizzat a  per  l'anno  1993  la  spesa  di  lire  2  miliardi  da  destina r e  al
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finanziame n to  di  iniziative  rivolte  a  favorire  la  raccolta  differenzia ta
della  frazione  organica  dei  rifiuti  solidi  urbani  e  dei  rifiuti  assimilabili
agli  urbani  e  la  sua  trasform azione  in  compost  (cap.  50270).  

Art.  19  Energia .

1.  Nell'ambi to  delle  finalità  della  legge  regionale  22  gennaio  1987,  n.
2  "Contribu ti  della  Regione  per  la  metanizzazione",  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  finanzia re  progra m mi  di  metanizzazione  di
cui  all'a r t .  2  della  medesima  legge  anche  sotto  forma  di:
- contribu ti  in  conto  capitale  fino  al  50  per  cento  dell'inves timen to;
- contribu ti  in  forma  attualizzat a  sui  mutui  contra t t i  dai  beneficiari
di  cui  all'ar t icolo  2  della  legge  regionale  22  gennaio  1987,  n.  2  che
gestiscono  diret t a m e n t e  il servizio  da  almeno  cinque  anni.

Art.  20  Trasport i .

1.  Nell'ambi to  delle  finalità  previs te  dalla  legge  regionale  30
dicembr e  1991,  n.  39  "Interven t i  a  favore  della  mobilità  e  della
sicurezza  stradale"  la  Regione  è  autorizza t a  a  finanzia re  interven t i
sperimen t a li  per  il  transi to  gratui to  di  particola ri  veicoli  aventi
massa  superiore  a  7  t.,  nei  trat ti  metropolit ani  veneti  delle
autost r a d e .
2.  A tal  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  stipula re  apposi te
convenzioni  con  le  società  autos t r a d al i  e  con  gli  Enti  locali
intere ss a t i ,  con  una  quota  di  finanziame n to  regionale  non  superiore
al  65  per  cento  della  spesa  complessiva  (cap.  45286).

Art.  21  Trasport o  pubbli co  local e .

1.  Per  l'anno  1993  in  relazione  a  comprova te  situazioni  di  difficoltà
nella  gestione  economico  finanziaria  delle  aziende  esercen t i  il
traspor to  pubblico  locale  di  cui  alla  legge  regionale  8  maggio  1985,
n.  54,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  i contribu ti  di  cui
al  titolo  III  della  medesim a  legge  anche  oltre  il  limite  della
bimes t r a li t à  anticipa ta  di  cui  all'ar t .  25,  comma  3,  della  legge
regionale  8  maggio  1985,  n.  54.  

Art.  22  Alienaz io n e  di  beni  imm o bi l i .

1.  In  attuazione  dell'  art.  39  della  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.
6,  la  Giunta  regionale  presen ta ,  ent ro  sei  mesi  dall'  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  un  Piano  per  la  alienazione  di  beni  immobili  del
pat rimonio  regionale.   Il  piano  deve  contene r e  la  valutazione  di  stima
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tecnico  -  finanziaria  dei  beni  dei  quali  si  propone  l'  alienazione
nonchè  un  progra m m a  finanziario,  collega to  al  bilancio  pluriennale ,
che  indichi  l'  ammont a r e  delle  ent ra t e  previste .
2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1  deve  contene r e  anche  propos te  in
ordine  alla  eventuale  cessione  di  quote  di  par tecipazione  regionale
presso  società  .
3.  Il  piano  contiene  altresì   indirizzi  per  la  alienazione  di  beni
immobili  in  titolari tà   i enti  dipenden t i .

Art.  23  Incent ivaz i o n e  turis t i c o  rice tt iva .

1.  Lo  stanziame n to  iscrit to  al  cap.  31058  dello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  per  l'esercizio  1993  relativo  agli  interven ti
previsti  dalla  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  12,  è  utilizzato  con
riferimen to  alle  domande  già  presen ta t e  ai  sensi  dell'a r t .  6  della
medesima  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  12  e  dichiara t e
ammissibili  sulla  base  del  provvedimen to  di  ripar to  1992.   

Art.  24  Piani  urbani s t i c i .

1.  Il  termine  di  cui  all'ar t .  14  della  legge  regionale  14  set tem b r e
1989,  n.  32,  è  proroga to  al  31  ottobre  1993.  
2.  Entro  il  termine  di  cui  al  comma  1,  i  Comuni  assegna t a r i  di
contributi  ai  sensi  della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,  n.  48,  art.
12;  2  aprile  1985,  n.  30,  art.  15;  28  gennaio  1986,  n.  5,  art t .  6  e  7;  24
febbraio  1987,  n.  6,  art.  5;  6  set temb r e  1988,  n.  43,  art.  8,  devono
adotta r e  lo  strume n to  urbanis t ico  per  cui  è  stato  concesso  il
finanziame n to  a  pena  di  decadenz a  del  contribu to  stesso  con  obbligo
di  resti tuzione  della  par te  eroga ta .

Art.  25  Dichiaraz io n e  d'urg e n z a .  

1.  La  presen t e  legge  é  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

ALLEGATI  OMESSI
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